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UNIVERSITÀ DI FOGGIA
L’ATENEO AL TEMPO DELLA PANDEMIA

SECONDI IN ITALIA
Foggia dietro solo a Torino per i corsi on
line gratuiti. Un risultato straordinario. Nel
sud ed in Puglia non c’è neanche partita

STUDENTI AL CENTRO
Oggi al centro della didattica ci sono gli
studenti, non più i docenti e il linguaggio degli
studenti contempla una pluralità di media

Limone: «Bravi docenti e studenti»
Il rettore soddisfatto della risposta in tempi di Covid con ben 36 corsi a distanza

L’open day via social
per decidere il futuro

l L’Università di Foggia apre le sue
porte virtuali ai nuovi Open Day. Un ciclo
di incontri per orientare e illustrare l’of -
ferta formativa. Un format nuovo per co-
noscere Unifg.

Resta a casa ma pensa al futuro! Si
chiama Open Day, ma dura molto più di un
giorno. Fino al 13 maggio 2020 l’Università
di Foggia invita a scopri-
re la sua offerta formativa
senza muoversi da casa.

Un nuovo format pen-
sato per incontrare stu-
denti e famiglie e presen-
tare i corsi di studio trien-
nali e magistrali in mo-
dalità streaming, a segui-
to dei provvedimenti del-
le autorità competenti
per ridurre la diffusione
del contagio da Covid-19.

Basterà, infatti, un
computer o uno smartphone per accedere
alla piattaforma e-learning di Unifg (ht-
tps://elearning.unifg.it/) o seguire le di-
rette streaming sui social istituzionali, per
ascoltare Direttori e Docenti e partecipare
alle virtual room interattive, con studenti
senjor, tutor ed esperti d'orientamento.

L’evento di apertura si è tenuto in di-
retta streaming sulla pagina Facebook
Unifg (https://www.face-
book.com/unifg.it/), alla presenza del Ma-
gnifico Rettore Pierpaolo Limone e della
Dirigente dell’Ufficio scolastico territoria-
le Maria Aida Tatiana Episcopo.

In corso fino all’8 maggio, l’Open day for
a week, una settimana di
dirette streaming, sem-
pre sulla pagina Face-
book Unifg, per presen-
tare l’offerta formativa
dei 6 Dipartimenti. Gli
incontri si svolgeranno
in presenza dei Direttori,
dei Delegati all’orienta-
mento, dei Referenti dei
corsi di studio, dei tutor
d’orientamento e dei rap-
presentanti degli studen-
ti.

Successivamente, dall’11 al 13 maggio,
saranno messe a disposizione di studenti e
famiglie virtual room interattive, acces-
sibili sulla piattaforma e-learning Unifg –
Area Orientamento, che permetteranno di
porre domande e chiedere chiarimenti
personalizzati.

“Fin dai primi giorni di emergenza Co-
vid-19 – dichiara la Delegata all’Orien-
tamento prof.ssa Daniela Dato – abbiamo
deciso, come Ateneo, di rimanere vicini ai
nostri studenti e al territorio tutto. Perciò
non è stato difficile trasformare questa
difficoltà in un’ulteriore opportunità e im-
maginare nuove strategie di orientamento
che per noi rimane una missione im-
portante, soprattutto in questo momento
difficile per le comunità. Abbiamo cercato
il modo per aiutare gli studenti delle scuo-
le a compiere delle scelte consapevoli e
abbiamo pensato anche a tutti quegli stu-
denti che dovranno fare la scelta, altret-
tanto importante, delle Lauree Magistrali.
Oltre alle dirette streaming non rinun-
ceremo al contatto diretto con studenti e
famiglie offrendo nuove e alternative for-
me di interazione in aule virtuali, con
orientatori e tutor informativi che po-
tranno offrire risposte e chiarire dubbi per
accompagnare scelte serene e colme di
futuro”.

L’invito è chiaro ed efficace: Resta a casa
ma vieni trovarci. Troverai tutte le in-
formazioni necessarie per conoscere e sce-
gliere l’Università di Foggia: smart, seria,
vicina a te.

O R I E N TA M E N T O
Da ieri all’8 maggio un

primo passo, poi si
proseguirà fino al

13 di maggio

Daniela Dato

l Inizia una fase due anche per
l’Università di Foggia. L’occasio -
ne per fare un bilancio di questo
tempo sospeso.

Rettore Limone, l’ateneo è
chiuso per virus come tutti
gli altri. Alle lezioni da casa,
allo scambio che da fisico si
fa digitale. Indipendente-
mente dalla sua riconosciuta
competenza in materia,
UniFG era pronta a questo
tipo di operatività?

«Nessuno purtroppo era pronto a
gestire l’emergenza educativa ge-
nerata da una pandemia che ha
chiuso in casa un miliardo e mez-
zo di studenti in tutto il mondo.
Ma grazie all’aiuto di tutti, al
grande lavoro svolto dal nostro
“Centro e-learning di ateneo” e da
tutti gli addetti di ogni diparti-
mento, in pochi giorni abbiamo
ampliato le capacità della piat-
taforma e-learning di ateneo. Sia-
mo passati da un servizio di for-
mazione a distanza rivolto a 5 cor-
si di studio e qualche master agli
attuali 36 corsi di studio, 11 mila
studenti e quasi 500 docenti e tu-
tor. La risposta è stata straordi-
naria, con una resa, una tenuta e
una qualità del servizio da fare
invidia a quelle università che
possono permettersi investimen-
ti ben più importanti dei nostri.
Giorni fa abbiamo svolto la prima
seduta di laurea telematica, un
lungo lavoro che però ha dato i
suoi frutti e ha permesso a 45 can-
didati di diventare nuovi medici.
Sempre in questo mese faremo
laureare studenti di tutti gli altri
dipartimenti, per non parlare del-
le procedure per lo “smart wor-
king” che abbiamo attivato su-
bito dopo il primo DPCM dello
scorso 4 marzo».

L’Università di Foggia se-
conda in Italia per corsi gra-
tuiti online, stando alla gra-
duatoria del Sole 24Ore. Che

effetto le fa? Questo è un tra-
guardo tutto “made in Limo-
ne”?

«Mi ha fatto molto piacere, so-
prattutto per i colleghi che si sono
resi disponibili e per il personale
tecnico-amministrativo che ha
compreso il senso di questa sfida.
Rendere accessibile il sapere, tra-
sformare le lezioni in opportunità
è una chance che solo la rete può
offrire. Siamo risultati secondi in
Italia, dopo Torino e con un solo
corso in meno. Ma soprattutto
lontani da mega atenei come Ro-
ma, Bologna, Napoli e Bari, per
citarne alcuni. Non lo considero
un traguardo “made in Limone”,
non nel senso che lei simpatica-
mente intende. Lo considero un
punto di partenza da cui si può
fare ancora molto. Stiamo speri-
mentando da diversi anni le po-
tenzialità della formazione a di-
stanza in modalità mista, inte-
grando cioè la qualità dell’espe -
rienza formativa tradizionale in
presenza con l’innovazione del di-
gitale».

Come fa un docente a con-
ciliare il brusio delle lezioni
col silenzio, a sostituire l’em -

patia degli studenti con i mo-
nitor a led?

«La disputa in accademia è più
accesa delle sue garbate osserva-
zioni, ma credo che sia viziata da
un difetto di pigrizia culturale.
L’università occidentale è stata
modellata sull’esempio dei gran-

di atenei tedeschi ottocenteschi.
Gli atenei contemporanei proprio
a causa di queste origini così no-
bili, vivono un conflitto esisten-
ziale che per alcuni è lacerante.
Nel loro DNA le università sono
istituzioni di elite, pensate ori-
ginariamente per riprodurre le
classi dirigenti e oggi invece sono
istituzioni di massa. Dal mio pun-
to di vista la questione è semplice.
La tecnologia non è affatto un pro-
blema, ma svela il problema più
grosso che gli atenei devono af-
frontare. Oggi al centro della di-
dattica universitaria ci sono gli
studenti, non più i docenti e se il
linguaggio degli studenti è ricco e
contempla una pluralità di media
i docenti devono mettersi a stu-
diare e superare la liturgia
dell’aula, la lezione intesa come
conferenza. L’università humbol-
dtiana non si poneva il problema

dell’eterogeneità degli studenti
perché chi non rispettava gli stan-
dard restava semplicemente in-
dietro. Il modello tradizionale tra-
smissivo funziona solo in un con-
testo elitario, oggi invece noi cre-
diamo che per rispettare il nostro
mandato costituzionale dobbia-
mo essere in grado di parlare la
lingua dei nostri studenti, perché
ogni studente perso rappresenta
un fallimento».

Ma l’e-learning è davvero la
didattica più democratica
oggi in circolazione?

«Non credo affatto, ma certamen-
te un ateneo contemporaneo deve
porsi il problema dell’accesso

all’istruzione superiore, che non
è solo un problema di borse di
studio è invece soprattutto un
problema di capacità di ascolto,
adattamento e inclusione. Una ti-
pica lezione frontale per trecento
studenti affollati in un’aula, dal
punto di vista didattico e neurop-
sicologico è una follia. Solo una
frazione degli studenti “soprav -
vive” a questa didattica, parados-
salmente vanno avanti nello stu-
dio solo quelli che sarebbero an-
dati avanti anche senza l’univer -
sità, cioè coloro che hanno le giu-
ste risorse culturali e psicologi-
che. Un’università veramente de-
mocratica non può avere paura di
confrontarsi con la cultura dei na-
tivi digitali e deve impegnarsi a
realizzare una didattica non stan-
dardizzata, diversa per le esigen-
ze di ciascuno. Quando usciremo
da questa emergenza andremo
avanti con ancora maggiore de-
terminazione nel nostro progetto
di ibridare l’esperienza di aula
con le nuove tecnologie, magari
anche attraverso l’adozione di
software di data-mining e di in-
telligenza artificiale».

Il nuovo ateneo Apulia a Lu-
cera. Qualcuno dei suoi ha
storto il naso, era proprio ne-
cessario dare la benedizione
dell’Università di Foggia?

«Si tratta di un ateneo privato,
che se nascerà – l’autorizzazione è
ministeriale, non dipende da noi –
godrà di propria indipendenza.
Privato vuol dire privato, cioè che
in ogni caso non avrebbe risposto
alla nostra volontà. In uno spirito
di collaborazione, dunque, abbia-
mo accolto quella che per adesso è
un’intenzione e perimetrato i
confini di questa iniziativa, sta-
bilendo per iscritto un patto che
gli impedisce di istituire i nostri
stessi corsi di laurea. Può darsi
che qualcuno abbia avuto da ri-
dire, è naturale: anzi, indica un
forte senso di appartenenza al no-
stro ateneo. Ma a me, la strada
intrapresa, appare l’unica sensa-
ta per difendere nel migliore dei
modi la nostra autonomia».

Il suo primo anno di man-
dato senza inaugurazione…

«E’ stato doloroso, abbiamo cer-
cato di salvare almeno la discus-
sione legata al tema del femmi-
nicidio, poi il DPCM ha chiuso le
porte a ogni speranza. Ma ci ri-
faremo, appena tutto sarà finito
recupereremo un po’ di celebra-
zioni arretrate e faremo anche
una grande festa per i laureati di
questi mesi».

Infine la scissione di Econo-
mia? Non si poteva evitare?

«Il nuovo dipartimento è frutto di
un’analisi approfondita che ha
coinvolto colleghi di diversi set-
tori disciplinari dell’ateneo. Co-
me tutte le innovazioni abbiamo e
avremo una pluralità di pareri e
punti di vista. A mio avviso il
nuovo dipartimento è un’oppor -
tunità. L’università non è mai sta-
tica. La lunga tradizione accade-
mica italiana si fonda proprio sul-
la capacità di cambiare e adat-
tarsi ai cambiamenti della socie-
tà. La nascita di un nuovo dipar-
timento, così come nuovi corsi di
studio o nuovi laboratori rappre-
sentano la vitalità di un’univer -
sità. Eventuali resistenze o gelo-
sie interne potranno essere su-
perate iniziando a lavorare sui
progetti che uniscono tutta la
nuova e ampliata area economi-
ca».

Filippo Santigliano

Il magnifico Limone, la
sede del rettorato di
via Gramsci e la prima
storica sede
dell’ateneo foggiano

ECONOMIA
Lo sdoppiamento potrà
diventare una grande
opportunità per tutti

SINERGIA CON APULIA
È un ateneo privato quindi
indipendente meglio avere

collaborazioni
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VIESTE IL SETTORE A CAUSA DELLA PANDEMIA STA AFFRONTANDO UNA CRISI SENZA PRECEDENTI

Il salvataggio del turismo in 20 punti
sos del «G20» a Governo e Regione

GIANNI SOLLITTO

lVIESTE.La pandemia non ferma l’attività del G20s, il
sodalizio di cui fanno parte le località turistiche balneari
più importanti d’Italia, tra cui Vieste unica in Puglia. Il
G20s non si ferma e in questo cruciale periodo per l’eco -
nomia turistica italiana che rischia il collasso, è più
operoso che mai per formulare proposte e richieste al
Governo centrale al fine di rilanciare il settore. Nelle
ultime ore si sono svolti due incontri in videoconferenza
per mettere nero su bianco le richieste da formulare per
sostenere economicamente il comparto e individuare le
misure necessarie nel tentativo di salvarere una sta-
gione turistica incerta e difficile.

Queste alcune delle le richieste avanzate dal G20s al
Governo: proroga Naspi per i lavoratori del comparto
turistico balneare fino all’apertura delle aziende del set-
tore turistico; indennità per i lavoratori stagionali; eso-
nero dal pagamento dei canoni demaniali nel 2020 e 2021;
riduzione Imu per le attività produttive; sospensione
mutui (anche quota interessi) e aperture di ulteriori
linee di credito ad interessi agevolati per i prossimi 18
mesi; sospensione e proroga per altri 18 mesi di pa-
gamenti tributi, rate di agenzie entrate e riscossioni, rate
rottamazione; sospensione o rimodulazione per i pros-
simi 18 mesi dei pagamenti dei contributi dei dipendenti;
reintroduzione per questa stagione dei voucher come
strumento di flessibilità lavorativa; introduzione credito
d’imposta per strutture turistico-ricettive; aumento del-
le quote dei trasferimenti dallo Stato ai Comuni; ri-
modulazione del fondo di solidarietà per i comuni bal-
neari per compensare il mancato gettito dei tributi locali,
della tassa di soggiorno e altre entrate anche connesse al
turismo; indispensabile rivedere le modalità di prelievo
del fondo di solidarietà, se non addirittura sospenderle,
per permettere di salvare il comparto turistico; rico-

noscimento dello status di «città balneare»; emissione di
voucher turistici pagati dallo Stato che prevedano sconti
su soggiorni, pedaggi autostradali, biglietti treni e aerei,
costo benzina, al fine di incentivare gli italiani a fare
vacanze in Italia; promozione coordinata con Enit per
focalizzata sulle spiagge Italiane.

A livello locale sono derivate due delibere con le quali
il Comune di Vieste ha provveduto a sospendere e dif-
ferire i tributi locali e i parcheggi a pagamento. Inoltre,
sul tavolo regionale è stato chiesto di attuare una pro-
mozione del territorio; la proroga dell’apertura delle
scuole a ottobre; l’introduzione di un indennizzo a fondo
perduto per le imprese al fine di coprire i costi ordinari di
gestione; il sostegno al costo del lavoro per il comparto
turistico; l’emissione voucher turistici.

VIESTE
Il lungomare
della città
capitale del
turismo in
Puglia e tra le
mete
turistiche più
frequentate in
tutto il Paese

        VIESTE
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